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CAMB/2021/84 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L’anno 2021 il giorno 29 del mese di dicembre 2021 alle ore 14:30 mediante videoconferenza si 

è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera PG.AT/2021/11710 del 27/12/2021. 

Sono presenti i Sig.ri: 

 
  ENTE   P/A 

1 Baio Elena Comune di Piacenza PC Vice Sindaco P 

2 Trevisan Marco Comune di Salsomaggiore Terme PR Consigliere P 

3 De Franco Lanfranco Comune di Reggio Emilia RE Assessore A 

4 Costi Maria Comune di Formigine MO Sindaco P 

5 Muzic Claudia Comune di Argelato BO Sindaco P 

6 Balboni Alessandro Comune di Ferrara FE Assessore P 

7 Pula Paola Comune di Conselice RA Sindaco A 

8 Lucchi Francesca Comune di Cesena FC Assessore P 

9 Montini Anna Comune di Rimini RN Assessore P 

 

Il Presidente Francesca Lucchi invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 

 

Oggetto: Amministrazione e Supporto alla Regolazione. L. 28 maggio 2021 n.84 - 

Aggregazione dei Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio alla Regione Emilia 

Romagna: ricognizione sullo stato degli affidamenti per la gestione del SGR e 

del SII 

 

Visti: 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”; 

- la L.R. 6 settembre 1999, n. 25, recante “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e 

disciplina delle forme di cooperazione tra gli Enti Locali per l’organizzazione del Servi-

zio idrico integrato e del Servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23, recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 

- la L.R. 5 ottobre 2015, n. 16, recante “Disposizioni a sostegno dell’economia circolare, 

della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, della 

raccolta differenziata e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 (Disciplina 

del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi)”; 

 

premesso che: 

- la L.R. n. 23/2011 ha istituito l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi 

idrici e rifiuti, di seguito anche “Agenzia”, cui partecipano obbligatoriamente tutti gli 

Enti Locali della Regione per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio 

idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani di cui al D.Lgs. n. 152/2006; 

- l’Agenzia esercita le proprie funzioni per l’intero territorio regionale e dal 1° gennaio 



 

2012 è subentrata nei rapporti giuridici attivi e passivi delle soppresse forme di 

cooperazione di cui all’art. 30 della L.R. n. 10/2008 (AATO) e, pertanto, anche nei 

rapporti derivanti dai contratti stipulati con i singoli gestori per l’erogazione dei servizi 

pubblici nei rispettivi bacini di affidamento; 

 

richiamati in particolare:  

- l’art. 6, comma 1, della L.R. n. 16/2015, ai sensi del quale per la gestione ed erogazione 

dei servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani, i Comuni decidono, all’interno del 

Consiglio d’Ambito di cui alla legge regionale n. 23 del 2011, quali sono i bacini di 

affidamento;  

- l’art. 7, comma 5, lett f) della L.R. 23/2011, ai sensi del quale spetta al Consiglio 

d’Ambito provvedere all’assunzione delle decisioni relative alla modalità di affidamento 

del servizio, mentre ai sensi dell’art. 8, comma 6, della medesima L.R. i Consigli locali 

provvedono a proporre al Consiglio d’Ambito le modalità specifiche di organizzazione e 

gestione del medesimo servizio; 

 

premesso che: 

- la Legge 28 maggio 2021, n. 84 ha stabilito che, ai sensi dell’art. 132, comma 2 della 

Costituzione, “i comuni di Montecopiolo e di Sassofeltrio sono distaccati dalla Regione 

Marche e sono aggregati alla Regione   Emilia-Romagna, nell'ambito della provincia di 

Rimini, in considerazione della loro particolare collocazione territoriale e dei peculiari 

legami storici, economici e culturali con i comuni limitrofi   della   medesima provincia.”; 

- l’art. 8 della L.R. Emilia – Romagna 26 novembre 2021, n. 18, recante misure per 

l'attuazione della legge 28 maggio 2021, n. 84, concernente il distacco dei Comuni di 

Montecopiolo e Sassofeltrio dalla Regione Marche e loro aggregazione alla Regione 

Emilia-Romagna, ha stabilito che “1) in applicazione dell’ articolo 4 della legge 

regionale 23 dicembre 2011, n. 23 (Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 

relative ai servizi pubblici dell’ambiente), i comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio 

partecipano all’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

(ATERSIR) per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani; 2) l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i 

servizi idrici e rifiuti esercita le funzioni regolatorie in attuazione del comma 1 dal 

1°gennaio 2022, e a tale fine acquisisce dall’autorità di governo d’ambito 

precedentemente competente per la regione Marche tutte le informazioni di natura 

tecnica ed economica necessarie, compresa la validazione dei dati sulle gestioni in essere 

ai fini della pianificazione economico-finanziaria dei servizi, e procede all’aggregazione 

di ciascun Comune a uno dei bacini gestionali esistenti; 3) le forme di gestione dei servizi 

in essere nei territori dei due Comuni, se conformi alla legislazione vigente, proseguono 

fino alla relativa scadenza; 4) I comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio sono compresi 

nella pianificazione regionale dei rifiuti urbani della regione Emilia-Romagna dal 1° 

gennaio 2022.”; 

-  il 13 dicembre 2021 la Giunta regionale dell’Emilia – Romagna ha emanato la 

Deliberazione n. 2138 riportante “lo schema di intesa tra la Regione Marche e la Regione 

Emilia-Romagna”; 

- l’intesa su menzionata tra la Regione Marche e la Regione Emilia - Romagna è stata 

firmata il 14 dicembre 2021; 



 

 

considerato che l’Agenzia svolge il ruolo di EGATO nei confronti dei Comuni di Sassofeltrio e 

Montecopiolo e, in ragione della sua funzione regolatoria, ha come obiettivo quello di effettuare 

una ricognizione dello stato dei servizi idrico e dei rifiuti nei Comuni citati al fine di garantire la 

continuità dei servizi e la corretta gestione degli stessi; 

 

dato atto che, ad esito di una prima sommaria ricognizione: 

- il Servizio di gestione dei rifiuti urbani è affidato per entrambi i Comuni a Marche 

Multiservizi S.p.A., società mista pubblico – privata; 

- il contratto tra il Comune di Montecopiolo e Marche Multiservizi S.p.A. scadrà il 

31/12/2030; 

- il contratto tra il Comune di Sassofeltrio e Marche Multiservizi S,p.A., attualmente 

scaduto, prosegue in regime di proroga; 

- il Servizio Idrico Integrato è gestito nel Comune di Montecopiolo attraverso propria 

Azienda Speciale Comuni Riuniti S.r.l. con contratto in scadenza al 1/1/2028; 

- il Servizio Idrico Integrato è gestito nel Comune di Sassofeltrio da Marche Multiservizi 

S.p.A. con contratto in scadenza al 30/12/2028; 

 

considerato che, ai sensi della Legge 12 giugno 1990, n. 146, gli attuali Gestori devono garantire 

la continuità nell’erogazione del servizio idrico e di gestione dei rifiuti urbani, trattandosi di 

servizi pubblici essenziali; 

 

considerato, inoltre, che l’Agenzia, ai sensi dell’art. 8 della L.R. E.R. n. 18/2021, subentra ad 

AATO1 Marche Nord e ATA1 Marche Nord in tutti i rapporti contrattuali sopramenzionati che 

riguardano i Comuni di Sassofeltrio e Montecopiolo, nelle more della verifica della validità dei 

contratti in essere, della loro compatibilità con i piani di Ambito del SII e SGRU vigenti in 

Regione Emilia - Romagna, nonché del processo di aggregazione di detti Comuni all’interno dei 

bacini gestionali esistenti e delle modalità di affidamento del servizio già stabilite per gli stessi; 

 

ritenuto di prendere atto della continuità gestionale dei servizi dal 1/1/2022 e della necessità di 

avviare idonea istruttoria con la quale definire gli atti necessari a confermare o adeguare la 

gestione dei servizi idrico e di gestione dei rifiuti urbani nei Comuni di Montecopiolo e 

Sassofeltrio; 

 

ritenuto, inoltre, di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni di Montecopiolo e 

Sassofeltrio, ai Gestori dei servizi, nonché ad AATO1 Marche Nord e ATA1 Marche Nord;  

 

ritenuto di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere; 

 

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione 

dell’entrata e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi 

dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 



 

 

a voti unanimi e palesi, 

 

DELIBERA 

 

1. di prendere atto, ai sensi della normativa nazionale e regionale riportata in premessa, che, 

a far data dal 1° gennaio 2022, i Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio partecipano 

all’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (ATERSIR) per 

l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani; 

 

2. di prendere atto della continuità gestionale dei servizi idrico integrato e di gestione dei 

rifiuti urbani dal 1/1/2022 nei Comuni di Sassofeltrio e Montecopiolo; 

 

3. di dare mandato alla struttura tecnica di avviare idonea istruttoria con la quale definire, 

entro 120 giorni, gli atti necessari a confermare o adeguare la gestione dei servizi idrico 

integrato e di gestione dei rifiuti urbani nei Comuni su menzionati; 

 

4. di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni di Sassofeltrio e Montecopiolo, ai 

Gestori dei servizi, nonché ad AATO1 Marche Nord e ATA1 Marche; 

 

5. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per ogni ulteriore 

adempimento connesso e conseguente; 

 

6. di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 



 

Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 84 del 29 dicembre 2021 

 

Oggetto: Amministrazione e Supporto alla Regolazione. L. 28 maggio 2021 n.84 - 

Aggregazione dei Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio alla Regione Emilia 

Romagna: ricognizione sullo stato degli affidamenti per la gestione del SGR e 

del SII 

 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli 

articoli 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

 

Il Dirigente  

Area Amministrazione e 

Supporto alla Regolazione 

F.to Dott.ssa Elena Azzaroli  

 

Bologna, 29 dicembre 2021 



 

Approvato e sottoscritto 

 
 

Il Presidente 

F.to Assessore Francesca Lucchi  

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio 
per quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 3 febbraio 2022 

 
 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 

 


